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Cles, 8-10 luglio  

1, 2, 3…Storie nella natura 

L’8, il 9 e il 10 luglio il centro storico di Cles 
(Valle di Non) e il vicino parco “Dos di Pez” 

faranno da cornice alla sesta edizione del festival 
“1, 2, 3…Storie!”. Un evento, ideato dalla coope-
rativa La Coccinella di Cles, dedicato alla narrazio-
ne per bambini e ragazzi, che offre proposte per la 
famiglia e per tutti coloro (insegnanti, educatori, 
ricercatori,…) che lavorano nel settore dell’educa-
zione all’infanzia. 
Un’edizione davvero speciale quella di quest’an-
no, perché il Festival sarà anche l’ultima tappa di 
“20+1”, il programma di eventi culturali che la co-
operativa ha ideato per festeggiare i suoi vent’anni 
di attività. Protagonista sarà la natura, fonte ine-
sauribile di insegnamenti, biblioteca di saperi sen-
za tempo, luogo che sollecita i cinque sensi, che 
invita a mettere alla prova le proprie potenzialità, 

La natura protagonista della 
sesta edizione di “1, 2, 3…
Storie!”, il festival dedicato 
alla narrazione per bambini 
e ragazzi 

di Annalisa Gerola

che nel suo mutare immutabile sa trasmettere valo-
ri universali, trasversali ai tempi e alle generazioni.

LA “VESTIZIONE” DEGLI ALBERI
Uno degli eventi più caratteristici di quest’edizio-
ne 2016 sarà la “vestizione” degli alberi del par-
co “Dos di Pez” che si terrà venerdì 8 luglio, a 
partire dalle ore 16. 
Tutti saranno invitati a decorare e rivestire gli albe-
ri con carte colorate, dalle consistenze e dalle fan-
tasie più varie. Sarà un’occasione per un contatto 
nuovo con la natura che ci circonda, per sperimen-
tare la creatività, la collaborazione intergenerazio-
nale, osservare gli alberi da insoliti punti di vista e 
dar loro un “nuovo abito”. 
L’abbellimento degli alberi proseguirà anche nella 
giornata successiva con il laboratorio “Una col-
lana per l’albero”, nel corso del quale verranno 
create collane, bracciali e ornamenti cromatici e 
materici “su misura” usando elementi naturali co-
me legnetti, fiori, foglie. 

consorzio Con.Solida. “I 
diritti - afferma però Mau-
rizio Colleoni, responsa-
bile scientifico della rete 
Immaginabili Risorse an-
che lui ospite al convegno 
della cooperativa La Rete 
-  si possono esercitare quando 
si creano le condizioni per 
renderli esigibili. Oggi si 
pensa alle persone con disabilità 
spesso come utenti passivi di ser-
vizi di welfare. Una conquista 
rispetto al passato, quando erano 
considerate pericoli o misteri da 
escludere, che però oggi è diven-
tata un limite, perché da un lato 
palesa l’idea che serva professio-
nalità per gestire quella persona, 
dall’altro significa comprimerla, 
vederne solo un pezzo, costruire 
relazioni assoggettanti”. Per 
Colleoni i servizi oggi 
devono offrire supporto 
all’emancipazione, pro-
porsi come scuole di vita 
per ridare alla comunità le 
persone disabili. Soprat-
tutto devono essere luoghi 
che si pongono continua-
mente il tema della qualità 
della vita del loro territorio. 
Diventare sostenibili in 
forma di reciproca utili-
tà coinvolgendo i diversi 
soggetti locali: famiglie, 
istituzioni e gli altri at-
tori territoriali. “La fra-
gilità - sottolinea l’esperto 
- fa parte della condizione 
umana, anche se cercano di 
convincerci del contrario. In que-
sto senso la disabilità che è un 
limite, ci fa vedere l’umano nella 
sua pienezza. Compito degli ope-
ratori è espandere la visione della 
normalità, in modo da consentire 
a tutti di essere a proprio agio 
nella propria pelle”. 
D’accordo anche France-
scutti: “abbiamo un grande 
compito: intrecciare dei destini, 
costruire avamposti di umanità 
dove si evidenzi e si dia testimo-
nianza della ricchezza dell’uma-
no e opportunità di speranza per 
tanti. Se lo facciamo per le per-
sone con disabilità intellettiva lo 
possiamo fare anche per altre si-
tuazioni di vulnerabilità che at-
traversano la nostra comunità”.

UN GRANDE “AFFRESCO” 
COLLETTIVO
Con “Il mio posto selvag-
gio”, laboratorio ispirato alla 
mostra dell’artista hawaiana 
Emily Hughes (esposta alla 
Biblioteca di Cles fino al 12 lu-
glio), i piccoli, dopo aver osser-
vato da vicino la natura, armati 
di matite e colori, si cimenteranno in un grande 
“affresco” collettivo dove potranno rappresentare 
il loro fantastico posto selvaggio. 
Protagonista la natura anche nel laboratorio “Le 
trame del bosco” dell’interior designer Francesca 
Zoboli. 
Domenica 10 luglio, sarà invece caratterizzata da 
“Carrousel”, un’installazione interattiva a metà 
tra una giostra e una libreria mobile dove grandi 
e piccoli potranno sfogliare libri o essere coinvolti 
in racconti animati. 

EDUCAZIONE E MUSICA
Ci sarà anche l’incontro con Monica Martinelli 
di “Settenove”, casa editrice nata nel 2013 che, 
attraverso la letteratura per ragazzi e la creazione 
di strumenti di supporto per insegnanti, si occupa 
di prevenzione della discriminazione e della vio-
lenza di genere. 
Chiuderà la sesta edizione il concerto de “Gli 
Apocrifi”, nota band trentina, che coinvolgerà 
grandi e piccoli attraverso le canzoni più poetiche 
del grande cantautore Fabrizio De Andrè.

Info e programma: 
www.lacoccinella.coop 
pagina Facebook 1, 2, 3 Storie


